
 

 
 
 
 

 
 

DIO CI CHIEDE DI PORTARE FRUTTO DENTRO LA VITA 
                  DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (15,1-8)      

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio 
è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio 
che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della 
parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può 
portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non 
rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta 
molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me 
viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco 
e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete 
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che 
portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 

COMMENTO: Un Dio agricoltore è il 
nostro, un Dio contadino dalle mani 
grosse e callose e dal volto segnato dal 
sole e dal freddo. Che non solo odora 
di pecore, le sue, quelle che strappa ai 
morsi dei lupi, ma che infaticabile 
lavora nei campi, i suoi, perché 
esplodano di vita. Le viti non sono 
piante alte e me lo immagino, questo 
Dio, inginocchiato e sudato a prendersi 
cura di me. E se il Padre è il vignaiolo, il 
Figlio è lui stesso vite, pianta dalle cui 
radici germogliamo tutti e tutte. Aria 
aperta, sole, vento: che bello pensare 
che la nostra vita è questa. Lo diceva 
anche papa Giovanni: “Non siamo sulla 
terra a custodire un museo, ma a 
coltivare un giardino fiorente, 
destinato ad un avvenire glorioso.” 
Cioè festoso, danzante. Ma quel che 
nel brano di oggi colpisce il mio cuore è 

quel “rimanete in me”: mi fa tornare in 
mente il “resta con noi, perché si fa 
sera” dei discepoli di Emmaus, quel 
“non te ne andare, stai ancora con me” 
che si dicono gli amanti. Come se 
anche Dio provasse nostalgia, nostalgia 
di me. Come se anche lui sentisse il 
dolore della separazione, lo strappo 
dello stare lontani. “Rimanete in me e 
io in voi, perché tra me e voi scorre la 
stessa linfa, siamo innestati l’uno 
nell’altro.” È un Dio che scorre nelle 
mie vene, non distante, non da cercare 
fuori o altrove, ma tanto intimo e 
vicino che posso succhiare da lui la vita. 
E, se mi allontano troppo, rischio che 
quella linfa non arrivi fino alle mie 
ultime cellule. Rischio di non riuscire 
più ad amare. I contadini bravi lo 
sanno, a quel punto c’è da prendere le 
cesoie e tagliare. Non per punizione, 
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non per saggiare la resistenza alle 
prove e alla sofferenza, ma per la vita, 
perché, dopo, la pianta è più bella e 
può dare i suoi frutti migliori. L’unico, il 
solo senso che possiamo cercare di 
dare alla vita si riassume in questa 
semplice e umile richiesta da parte di 
Dio, portare frutto: che senso avrebbe 
una vite che alla fine dell’estate non 
desse i suoi grappoli abbondanti, 
succosi e dolci come miele? Se restasse 
solo un insieme di rami secchi e 
inariditi? Che senso avrebbe il seme 
nella terra che non diventi spiga, o 

l’acqua che, pur bagnando i campi, non 
li renda fertili? “Rimanete in me” ci 
chiede oggi Gesù, Lui che conosce il 
segreto della vita e dell’amore: una 
vendemmia abbondante per far festa, 
canti di gioia per il ricco raccolto, 
braccia che sollevano ceste di frutti, in 
una gratitudine che profuma solo di 
vita. Dice Paolo agli Ateniesi: “In lui noi 
viviamo, ci muoviamo ed esistiamo” 
(At.17,28): è aria nei nostri polmoni, 
sangue nelle nostre vene, gemma 
sempre pronta a fiorire.   
                                        (don Luigi Verdi)

 

AVVISI 
- Lunedì 29 aprile ore 20,45 a Castelminio: Consiglio Pastorale 
Parrocchiale di Castelminio 
- Si ringrazia gli Aderenti Scuola Santissimo Sacramento. Sono stati 
raccolti 400,00 €. 
- Per chi desidera il 1 maggio un gruppo vive un Pellegrinaggio a Padova 
a piedi. Partenza da Loreggia. Per informazioni e adesioni chiamare: 
349.0762195 (ore pasti) 

 

NEL MESE DI MAGGIO SIAMO INVITATI A PREGARE  
IL ROSARIO. 

 

CASTELMINIO 

Ore 20,00 

SAN MARCO con la presenza 

della Madonna Pellegrina 

Venerdì 3 in chiesa Mercoledì 1 da Fabbian Candido 
 Giovedì 2: da Fabbian Diego 
 Venerdì 3: da Fabbian Daniele 
 Sabato 4: da Bortolotto Fiorino 
 Domenica 5: da Bortolotto Pietro 
 

ORARI CONFESSIONI A RESANA 

    

  BUONA SETTIMANA 

 
 

 

 

 

 

Martedì 9,15 – 10,30  

Giovedì 9,15 – 10,30  

Venerdì 9,15 – 10,30  

 Sabato 9,15 - 10,30 15,00 – 18,00 



 CASTELMINIO  S. MARCO   

SABATO 27 
APRILE 

San Liberale, 
patrono Diocesi 

 Ore 18,00 S. Messa: per Fior 
Silvana, Mason Orlando, 
Santinon Maria, Simionato 
riccardo e Alfeo; Bortolotto 
Fabio e Riccardo 

DOMENICA 28 
APRILE 

V di PASQUA  
 

 

Ore 8,00 S. MESSA: per  Stefani 
Oscar e famiglia, Bellon e fam.; 
Def.ti famiglia Graziotto e 
Libralato; Marangon Alfredo, 
Gabriela, Volpato Primo, 
Santinon Giuseppina 
 
Ore 10,45 S. MESSA: per 
Pederiva Giovanna, Capraro 
Bruno, Longato Angelo, 
Schiavon Teresa, Frattin Luigi, 
Basso Rosi e fam.; Scatolon 
Maria Pia e fam. Furlan Albino; 
Mason Bruno, Arpa Adele e fam 

Ore 9,30 S. MESSA DELLA 
FAMIGLIA: per Furlan Elio; 
Pivato Lino, Mariasilvia, 
Candido, Sandro, Lina, 
Antonietta, Cesarina e Flavio; 
Gallo Carlo, Edda e familiari; 
Fam. Varo e Furlan (vivi e 
def.ti); Furlanetto Renata 
(ann.); Fam. Fabrin Bruno, 
Renata (vivi e def.ti). 
 

LUNEDI’ 29 
APRILE 

S. Caterina da 
Siena 

 Ore 8.30 S. MESSA    

MARTEDI’ 30 
APRILE 

 Ore 8,30 S. MESSA per 
Squizzato Bruno 

MERCOLEDI’  
1 MAGGIO 
s. Giuseppe 
lavoratore 

Ore 8,30 S. Messa della collaborazione a Resana 

GIOVEDI’  
2 MAGGIO 
S. Atanasio 

 Ore 8,30 S. MESSA per le 
Vocazioni sacerdotali 

 

VENERDI’  
3 MAGGIO 

Ss. Filippo e 
Giacomo 

Ore 8,30 S. Messa   



 
Resana 0423.480238- Don Denis 340.0592079 - Don Egidio 

346.9403004 – Don Progress 351.0332296 –  
Pio Simionato diacono 333.4540913 –  

Sito della collaborazione: http://www.collaborazioneresanese.it  
Ss. Messe a Resana: sabato ore 18,30 (orario invernale) - ore 19,00 (orario estivo) – 

domenica ore 9,00 – 10,30 – 18,30 

SABATO  
4 MAGGIO 

 

 Ore 18,00 S. Messa: per amici 
Busato Serafino; Squizzato 
Albino, Manera Rosaria, 
Visentin Renato e Manera 
Clara; Fabbian Francesco e 
Irma 

DOMENICA 5 
MAGGIO 

VI di PASQUA  
 

 

Ore 8,00 S. MESSA: per  
Benefattori parrocchia, 
Anacoreto Angelo e Anna; Fam. 
Volpato Antonio, Fiorino, 
Franchetto Caterina e 
Menoncello Michele; Bianco 
Rino; Fabbian Severino, Baesso 
Teodolinda, Beniamina, Egidio, 
Isaia, Guido, Marcellina; Baesso 
Antonio, Bottero Olga, Basso 
Giuseppe, Silvio, Marazzato 
Rosetta; Scapinello Egidio, 
Simionato Angelina (ann.); Fam. 
Vigo Giuseppe; Scapinello 
Cesare, Aggio Giulia; Simionato 
Renzo, Carla, Gina, Elisabetta e 
fam. 
    
Ore 10,45 S. MESSA nella quale 
SARA SIMIONATO farà la prima 
comunione: per  Simionato 
Giorgio e fam.; Cavalin 
Francesco; Simionato Virginio, 
Bianco Carolina, Lino; Occhial 
Lina (ann.); Confortin Angelo, 
Bellon Elsa; Scattolon Maria Pia 
e fam. Furlan Albino. 

Ore 9,30 S. Messa: per Pattaro 
Cesarina, Angelo, Ester, 
Olivetto Luigi e fam. Pivato 
Amadio; Pivato Lino, Maria, 
Silvia, Candido, Sandro, Lina, 
Antonietta e Flavio; Cagnin 
Paolo, Teresina, Mirco; Fam. 
Martignon Beniamino (vivi e 
def.ti); fam. Varo e Furlan (vivi 
e def.ti) 

http://www.collaborazioneresanese.it/

